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Domani e domenica 

Conferenza 

regionale 

economica 
del PCI 

a Matera 
T L 22 e 23 gennaio si 
• l svolgerà a Muterà la 
conferenza economica in
detta dal Comitato regio
nale del PCI. Sarà aper
ta da ima relazione del 
compagno Umberto Ra
nieri. della segreteria re
gionale. e sarà conclusa 
dal compagno Giorgio Sa-
politami, ridia Direzione 
nazionale del PCI. Ai la 
con parteciperanno i rap 
presentanti della giunta re 
gionale. dei parlili demo 
erotici, dei sindacati, del 
le organizzazioni professio
nali. intellettuali, tecnici e 
ricercatori. 

Perché abbiamo voluto 
questa conferenza, quali 
le sue ragioni e finalità? 

Essa rappresenta un al 
tra momento dell'impegno 
che il PCI sta sviluppali 
do da alcuni anni pei fui 
partecipare la Basilicata 
al duro sforzo nazionale 
per uscire dalla cri\i Par 
tecipnre a tale sforzo si 
qnifica perseguire in Basi 
licata alcuni obicttivi che 
contribuiscano: ad inverti 
re in senso autonomistico 
il tradizionale rapporto 
subordinato e assistenziale 
con lo Stato: a costruire 
un assetto economico pro
duttivo, a stabilire il fun
zionamento democratico e 
non clientelare delle isti
tuzioni. a determinare un 
clima generale di unità 
politica. di solidarietà 
umana, di tensione cultu
rale e civile. 

Con (ptesta conferenza 
intendiamo avviare la par 
tecipazione del nostro par
tito, in Basilicata, all'eia 
bor azione di quel r proget
to » a medio termine che 
il nostro partito ha propo
sta per portare l'Italia fuo
ri dalla crisi. Un tale pro
getto è necessario per da
re fo rma e finalità agli 
sforzi e all'austerità, che 
i lavoratori, la classe ope
raia. i democratici do 
r ranno sapere assumere 
per la parte che loro coni 
pete. e finalizzare alla sai 
vezza e al rinnovamento 
del Paese. 

La conclusione pubblica 
della conferenza significa 
lo sforzo die il PCI vuol 
compiere, anche in Basili
cata, per interessare le 
masse ai temi della pro
grammazione. per far in
contrare intellettuali, for
ze della cultura, forze pò 
litiche, classe operaia, con 
tadini. ceti medi. Con que
sta conferenza vogliamo 
offrire un'occasione ai no 
stri militanti, alle forze 
della cultura, della tecni 
co. della ricerca, agli al
tri partiti democratici per 
un confronto di opinioni 
che aiuti a delincare una 
posizione unitaria rispetto 
ad alcune scadenze nazio
nali e regionali. Scadenze 
nazionali già rilevanti so 
no la lotta all'inflazione, il 
controllo del governo degli 
investimenti, il piano quin 
quennale (previsto nella 
lepae per il Mezzogiorno). 
la legge di riconversione 
industriale, il piano agri
colo alimentare, il piano 
per l'avviamento dei gio
vani al lavoro, la ?>S2. la 
conferenza delle regioni 
meridionali. Gli impegni 
regionali, cui bisogna ri-
-pondere con urgenza so
no: la formulazione e la 
scelta dei progetti di svi
luppo. il bilancio pittrici! 
naie dei progetti, l'as-ictto 
dei territori, il programma 
di sviluppo regionale e zo
nale. la riforma istituzio
nale (enti strumentali — 
primo fra tutti l'ERSAD 
— i consorzi di bonifica. 
la delega delle funzioni 
amministrative, i com
prensori eccetera). 

Su questi temi si ri
chiedono (sul piano quin 
quennale e sui progetti di 
sviluppo regionale è neces
sario portare d dibattiti 
in Consiglio regionale) un 
grande lavoro e un gran 
coraggio per affronta
re adeguatamente tali sca 
denze. le scelte di priori 
tà che ne conseguono, il 
rigore nel governare, sem 
pre minacciato da spinte 
corporative e clientelari. 
Ma tale impresa. nccc$*a 
ria e non rìnriabile. può 
essere affrontata soltan
to se si lavora per l'uni
tà del popolo e delle for
ze democratiche di Basili
cata. se si vincono le spin
te laceranti, il campanili
smo, la scomposizione cor 
porativa della società, se 
si approda, dall'attuale 
impresa programmatica 
non negativa, ma inade
guata e anche conlradditto 
ria. al governo unitario 
della Regione, degli altri 
istituti democratici e del
la società lucana. 

Giacomo Schettini 
segretario regionale 

• del PCI 

SARDEGNA - L'intesa autonomistica diventa un fatto operante Continua in Sicilia la protesta degli agenti di custodia , METALLURGICA 

Definiti tutti gli incarichi | «Nelle carceri vogliamo 
del nuovo governo regionale \ poter lavorare meglio» 

SICULA 

L'accordo raggiunto prevede 6 assessorati alla DC, 4 al PSI, 1 al PSDI e 1 al PRI — Il PCI 
si è adoperato per superare ogni vuoto di potere — L'intervento del compagno Macis 
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In S a r d e g n a l ' in tesa au to 
n o m i s t i c a d i v e n t a un fa t to 
o p e r a n t e con la cos t i t uz ione 
del g o v e r n o reg iona le , p i e 
s t a t a t o i t ? m a n e al l 'asseri i 
b!ea da! p r e s i d e n t e delia 
g i u n t a on . P . c t ro S o d d u . 

Gli i nca r i ch i 10110 s ' a t i ce-
.il d i s t r i bu i t i Ai m a n d o Co
rona (PKI>. a f fa r i gene ra l i . 
Nino C a r r u s ( D C i . f inanze 
ed e n t i loca l i ; Oia/ . io Errìa-i 
<PSI>. fo re s t e e di fesa del
l ' a m b i e n t e , I-'eiice C o n n i 
( D C i . a g r i c o l t u r a : M a r i o 
P u d d u <DCi. t u r i s m o e ar t i 
g i a n a t o ; A n n i b a l e F rance -
sconi (PSI» lavori pubb l ic i : 
G i o v a n n i N o n n e ( P S I ) pro
g r a m m a z i o n e , b i lanc io e a i -
s e t t o t e r r i t o r i a l i ; A l e s s a n d r o 
G h i n a m i ( P S D I ) i n d u s t r i a ; 
F r a n c o R a i s ( P S I ) , l avoro : 
Nino G i a g u (DC) pubbl ica 
i s t ruz ione , spe t taco l i , .sport 
e in fo rma/ . . one ; Ange.o 
l ' o ich i D O imene e - an ' a ; 
Eusebio B a c h i n o t DC i t iu-
spor t i . 

Con q u e s t o u l t i m o a t t o . 
p r e c e d u t o da u n a sei e di 
incon t r i i n fo rmal i e n i n n o 
ni ufficiali , .sono s t a t e stipe 
r a t e le diff icol ta i n s o r t e t r a 
d e m o c r i s t i a n i e socia l is t i per 
l ' a t t r i buz ione de l l ' a s se s so ra to 
a l l ' ag r i co l t u r a . L 'accordo r ag 
g i u n t o c h e p recede ti as
se s so ra t i a l i a DC, 4 a l P S I , 
1 al P S D I e 1 al P R I - sai 
v a g u a r d a p i e n a m e n t e le esi
genze po l i t i che dei p a r t i t o 
soc ia l i s ta e d il suo ruo lo nel 
q u a d r o de l l ' i n t e sa . 

Vi è da s o t t o l i n e a r e che 
le diff icol tà sono s t a t e ap
p i a n a t e g raz i e a n c h e a l l ' in : 
z ia t iva e a l la fe rma posizio
n e u n i t a r i a del P C I , c h e s. 
e a d o p e r a t o per .superare .1 
vuo to di po te re , s o p r a t t u t t o 
r i c h i a m a n d o le forze poli t i 
c h e d e m o c r a t i c h e a l la esi
genza di a v v i a r e sub i to i 
p r o g r a m m i d: r inasc i t a , e 
s o t t o l i n e a n d o c h e . « l e r.for
m e e c o n o m i c h e e sociali da 
rea l izz ine .n S a r d e g n a n o n 
p o s s o n o e s s e r e esc lus iva di 
u n a s s e s s o r a t o , ma devono 
e s s e r e il r i s u l t a t o di u n co
m u n e i m p e g n o della g iun t a . 
del cons ig l io reg iona le , de : 
p a r t i t i de l l ' i n tesa e di t u t t e 
le forze vive del l ' isola ». 

Ai p rob lemi del la c r i s . 
economica e mora l e , c h e 
po.-scno e s s e r e avv ia t i a so
luzione d a n d o a t t u a z i o n e 
a: d o c u m e n t i p r o g r a m m a t i c i 
de l l ' in tesa , si è r i c h i a m a t o 
.1 p r e s i d e n t e delia g i u n t a on. 
P i e t r o S o d d u nel suo discor
so od . e rno . L'on. Soddu ha 
ossei va to -.nnanz. t u t t o c h e 
n c n si e ver i f ica to un ac
co rdo di po te re t r a DC e 
P C I . I fa t t i d i m o s t r a n o in-
-.ece che t u t t i i p a r t i t i del 
l'.nte.sa h a n n o p o t u t o di spie 
sraie in ques t i mesi la pro
pria c a p a c . t a di iniziat iva ed 
a f f e r m a r e il p r o p r i o ruolo . 

A di f ferenza di q u a n t o av
viene in c a m p o n a z i o n a l e . 
dove p r e v a l g o n o p r u d e n z a e 
r i f less ione, in c a m p o regio
n a l e s e n o s t a t e c o m p i u t e 
.scelte, def ini t i p r o g r a m m i e 
accord i c h e s e g n a n o u n net
to a v a n z a m e n t o r i s p e t t o al 
p a s s a l o . Una t a p p a fonda
m e n t a l e è r a p p r e s e n t a t a da.-
.a legge 'IH la qua l e d e l i n e i 
un d i - egno poi . l ieo <apace 

di p r o m u o v e r e un ' e spe r i en 
za nuova . 

Q u e s t a g iun ta — h a anco
ra o s s e r v a t o l 'cn. Soddu — 
si colloca in un q u a d r o po
li t ico c a r a t t e r i z z a t o da u n a 
conve rgenza di p a r t i t i sul 
p r o g r a m m a . Il p a t t o di legi
s l a t u r a in fa t t i ha t r o v a t o 
u n a convergenza più v a s t a 
nel le forze della m a g g i o r a n 
za c h e e s p r i m o n o la g i u n t a 
e c o m p r e n d e il P C I . 

Il p r e s i d e n t e del la R e g i o n e 
h a p rosegu i to a n n u n c i a n d o 
c h e . o t t e n u t a la f iducia, la 
giunt ' i e l abo re rà collegial
m e n t e il p r o g r a m m a di go
verno . E ' q u e s t a u n a n o v i t à 
c h e so t to l inea , o l t r e la colle
gia l i tà de l l ' esecut ivo, la vo
lon t à di col legars i con la 
r e a l t à s a r d a , con le forze po
l i t iche , s indaca l i e p rodu t t i 
ve, con le r a p p r e s e n t a n z e lo
cal i . 

Da qui sorge l 'esigenza di 
u n ' a t t i v a pa r t e c ipaz ione del 
la reg ione a l la vita del pae 
se. di un s e m p r e vivo colle
g a m e n t o col m o v i m e n t o m e 

All'Assemblea siciliana 

Avviata la fase consultiva 
sulla riforma della Regione 
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E' in iz ia ta con u n d i b a t t i t o t r a gli » e s p e r t i » e i coni 

p o n e n t i la c o m m i s s i o n e spec ia le pe r lo s t a t u t o e del la p u m a 
c o m m i s s i o n e legis la t iva , svol tosi q u e s t a m a t t i n a a l l 'ARS , la 
c o n s u l t a z i o n e sul la r i fo rma della Regione . Il c o m i t a t o dei 
tnur i s t i n o m i n a t o da l l 'Assemblea h a i l l u s t r a to a i par la 
m e n t a r i il « d o c u m e n t o di b a s e » di 103 p a g i n e c h e e ra s t a t o 
c o n s e g n a t o a l l a f ine d e l l ' a n n o a l la p res idenza de l l ' a s semblea . 

Il d i b a t t i t o di q u e s t a m a t t i n a a Pa lazzo dei N o r m a n n i è 
solo la p r i m a t a p p a di una consu l t a z ione c h e co involgerà 
t u t t i gli a m m i n i s t r a t o r i s ic i l iani . Tino a sfociare , — c o m e è 
s t a t o r e c e n t e m e n t e a n n u n c i a t o a l p r e s i d e n t e De P a s q u a l e 
— nel la s e c o n d a confe renza degli en t i locali s ic i l iani . 

I n t a n t o il d o c u m e n t o dovrà esse r t r a d o t t o in u n co rpo 
o rgan i co di d isegni di legge sui var i s e t t o r i : la r i fo rma p re 
vede l a r g h e m i s u r e di d e c e n t r a m e n t o : pone d e c i s a m e n t e al 
c e n t r o del la az ione di gove rno il m e t o d o della p r o g r a m m a 
z ione : p r e v e d e l 'abol izione del le p rov ince e l ' i s t i tuz ione dei 
c o m p r e n s o r i dei c o m u n i . 

Ieri s e ra è s t a t a i n a u g u i a t a la nuova sa la s t a m p a par la 
m e n t a r e . nel corso di u n i n c o n t r o con i g io rna l i s t i , il presi
d e n t e De P a s q u a l e h a a u s p i c a t o u n r a p p o r t o più s t r e t t o del la 
a s s e m b l e a con gli o r g a n i di in fo rmaz ione , a n n u n c i a n d o al
c u n e m i s u r e t e c n i c h e vol te a fac i l i t a re il l avoro dei c r o n i s t i 
p a r l a m e n t a r i . 

r id icna l i s t i co e r eg iona l i s t a . 
Il p r e s i d e n t e S o d d u . nel

l 'u l t ima • p a r t e del suo di
scorso, ha pos to l ' accen to y j . 
ruo lo del d e c e n t r a m e n t o a : 
fini di u n a incisiva a z i o n e 
legis la t iva e p r o g r a m m a t o -
r i a ; d e c e n t r a m e n t o c h e e il 
m o m e n t o f o n d a m e n t a l e d. 
un gene ra l e d i segno di rifor
ma po ' i i ica e i s t i tuz iona le . 

Il m o m e n t o e eccez iona le : 
n o n c o n s e n t e t a t t i c i s m i , m a 
r ich iede invece — ha con 
e luso l'on. Soddu la fun 
zione del la gu ida del popolo 
s a rdo pe r p r o m u o v e r e lo svi
luppo economico e la cre
sci ta civile. 

Dopo le d i c h i a r a z i o n i pro
g r a m m a t i c h e de! p r e s i d e n t e 
della g i u n t a , sono st . i t i for
mu la t i c o m m e n t i posi t ivi da 
p a r t e di t u t t i i r a p p r e s e n 
t a n t i dei g ruppi a u t o n o m . -
stici . Il c o m p a g n o F r a n c e 
sco Macis , p r e s i d e n t e del 
irruppo c o m u n i s t a , h a cos : 
c o m m e n t a t o .1 d i scorso de". 
l 'on. S o d d u : >< Le d i c h i a r a -
/ ; c n . de! p r e s i d e n t e della 
g .un ta sono apprezzai ) . ! : poi-
la consapevolezza e s p r e s s a in 
t e r m i n i e s t r e m a m e n t e preci
si della g rav i t à della cr is i . 
e per !a g ius ' i f ìca / io i ic degli 
accordi t ra i p a r t i t i democr . i -
t .ci nel c o n t e s t o di un d.-
scorso di a m p i o r e sp i ro pol.-
t ico e c u l t u r a l e . Dal le pa ro 
le del p r e s i d e n t e de l la re
gione è s c a t u r i t o in m a n i e r a 
inequivocabi le c h e è f ini to il 
t e m p o delle d e h m i t a z n . n i de! 
la m a g g i o r a n z a e del la oppo
s iz ione preg iud iz ia le nei con 
f ront , del P C I ->. 

« La p r e s e n t a z i o n e della 
g i u n t a — ha a g g i u n t o il coni 
p a g n o Macis — cos t i t u i s ce 
i no l t r e un f a t t o pos i t ivo per
c h é p e r m e t t e di a v v i a r e la 
fase di a t t u a z i o n e dei pro
g r a m m i conco rda t i da i pa . 
t i t : democra t i c i 

Ncn si pos sono c e r t o .g iu 
r a r e : c o n t r a s t a i i n so r t i t i a 
i p i i t . t : della m a g g i o r a n z a . 
S i n o c o n t r a s t i c h e f a n n o r.-
f ìe t te re c i rca il p e r m a n e r e di 
me tod i e m e n t a l i t à t ip ic i del 
c e n t r o s i n i s t r a . O c c o r r e pe
rò a g g i u n g e r e c h e il supe
r a m e n t o d i d ive rgenze co.-i 
a c u t e d i m o s t r a c o m e l ' inte
sa a u t o n o m i s t i c a sia for te e 
v i ta le ». 
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Si è insediato nei giorni scorsi presso la Presidenza della Regione 

Sicilia: comitato di studio 
sui problemi della gioventù 

Si realizza così uno degli impegni presi da Bonfiglio all'atto della formazione 
del governo - I limiti e le funzioni del nuovo organismo — Le prime iniziative 

Una recente manifestazione dei giovani comunisti che sfilano per le vie di Palermo 

Dopo le ul t ime analisi 

Liberalizzate le zone 
A e B di Manfredonia 

Nostro servizio 
F O G G I A . 2 ' 

Le zone B ed A di Manf redon ia , s o t t o p o s t e a i d ivers i 
d ivie t i doDO lo scopp io della co lonna di r a f f r e d d a m e n t o del 
l 'ANIC. s o n o ,-ta*e c o m p l e t a m e n t e l ibera l izza te . Ciò e s t a t o 
poss ib i le d o p o c h e . c o m p i u t e le u l t i m e ope raz ion i di d i s inqu i 
n a m e n t o . ;i c o m i t a t o des ì i e spe r t i , r iun i tos i nella sede della 
R e g i o n e P u e l i a . h a p re so ;n e .-a m e ì relu*.vi r ibalta '- , d: 
a n . i h - i . 

I! c o m i t a t o Ira i r .ol ' ro c! . ie- to c h e s i a n o o - - e r \ a t e a l c u n e 
srurun/ ie e cioè p r i m a di t u t t o sia c r e a t a u n a s t r u t t u r a .-ani 
tar i t i ' C e n t r o di m e d a ,na del lavoroi c h e deve o p e r a r e pe r 
a l m e n o d u e . inni , ciré si proceri.i senza u l te r ior i i n d u c i a 
f requen t i cont ro l l i su t e r r e n i , vege taz ione . pulviscolo a n n o 
sfer ico, a n i m a l i , a c q u e f r e a ' i r h ^ e di m a r e , pe sca to , c h e 
s i a n o p o t e n z i a t e a n c h e le s t r u t t u r a dei l a b o r a t o r i di a n a l i s i 

A q u e s t e r a c c o m a n d a z i o n i il c o m i t a t o degli e spe r t i ha 
r i c h i a m a t o a n c h e la necess i t à c h e i 'ANIC e la C h i m i c a D a u n a 
d i a n o a t t u a z i o n e ag l i impegn i a s s u n t i il 15 d i c e m b r e "t> ne l l a 
r i u n i o n e svol tas i a l M i n i s t e r o del le Pa r t ec ipaz ion i s t a t a l i . 
in o r d i n e a l l ' i n t r o d u z i o n e ne l le f a b b n e n e di t u t t e le innova 
zioni e m i s u r e c h e s a r a n n o c o n c o r d a t e in s ede r eg iona le con 
i r a p p r e s e n t a n t i degli o rgan i s a n i t a r i , dei C o m u n i , del la P r o 
vincia e de i s i n d a c a t i . 

I n t a n t o d o m a n i le o rgan . z /uz iom s.r.iiUMl. .-: . r von 
t r e r a n n o con la d i rez ione del P e t r o l c h i m i c o pe r u n p r i m o 
e s a m e del le p r o p o s t e ciré ì s i n d a c a t i m e d e s i m i h a n n o p r e s e n 
t a t o ne i g io rn i scorsi l u t i n e la g iun ta c o m v n a l e di M a n f r e 
d o m a ha d e n u n c i a t o la e ra ve s i t uaz ione economica del Pae.-e 
c h e r i sch ia il co l lasso . Ciò e d o v u t o al f a t t o che . m e n t r e ì 
cost i s o n o f o r t e m e n t e c resc iu t i e la popolaz ione a u m e n t a t a 
piu c h e in q u a l s i a s i a l t r a c i t t à pugl iese , il M i n i s t e r o de l lo 
I n t e r n o h a c o n t i n u a t o a i m p o r r e l imit i a l l e spese c o m u n a l i 
a s s o l u t a m e n t e b a s s e e n o t e v o l m e n t e a l di so t to , r i s p e t t o a l 
n u m e r o degli a b i t a n t i , a quell i f issat i p e r la magg io r p a n e 
degli a l t r i c o m u n i i t a l i an i g r a n d i e med i . I n o l t r e la C a s s a 
Depos i t i e P r e s t i t i n o n ha a n c o r a p r o v v e d u t o a s a l d a r e i 
f i n a n z i a m e n t i dovut i pe r gli a n n i c h e v a n n o dal 1973 al 1975 

r. e. 
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S . e .:-„—rd.ato p o c h . g .o rn . 
fa presso la p res idenza della 
Reg .on? .'. « c o m i t a t o d. s t u 
d io per : problemi del la gio
v e n t ù ' . S . realizza cosi u n o 
degli impegni presi da', pre-
5 d^r.te Bonf.gl .o a l l ' a t t o de.-
la forma z.one de . governo 
re r io . ra le : quello, e o e . d: con
c o r d a r e coir le r a p p r e s e n t a n 
ze ne. .e forze OV.tll.. .a 
pre.-e . . 'az o.re d. u n à.scz:\o 
ri. .egge ,-u..'occ jp.j/.oiiC- d e . 
z.cv-ar. . 

PiV.t . i i i . d u n q u e , e .". f a t to 
c h e cornine, a far.-, s t r a d a 
l ' idea d. un e . ina.e d. p a r t e 
c p i 7 . ' - r . o dei g.o-.an.. a . le 
-ov.te ci. jo- .e .r .o » .> p .u da 
v a . i t o 1. r.siJ.ir^.f.-..-! 

M.i :1 r o m . t a t o :i.i.-re — è 
bene sot to! .near 'o* "- a n c h e 
e».-. rrx..:. . .rn.: "a . ; J . I CO 
s t . : , r G.-.f e .tvver. :*a .-. può 
d.r< J . . ' : : W J I M de.l'.-smò.gu.-
:a . Lo .- qurtl . : . t-i corra- « »v 
g.»r..s rno tts.ri.co * e .;^r. ; » . . -
t . co I rappre . -e . i -an : . .ie..e 
forze *.ov«tr.... v. sono pre.-er.-
: . .n q u a l . t a d. l e . - p e r : . - . In 
r e a . t a le funz.or.. O . - ver . jo 
no .is.-ejr.--.te a . oom t a t o rum 
n o nveee arra g.tmrr.j vast .s 
. - ima: dal .a rva. .zzaz:one d. 
u n c e n s . m e n t o cel le d.s-pon.-
b . l . ta o.-cupaz.cn.ìl . m S a . 
l.o. a d a l t r e . -qu-s . tameròe 
pò.. ' . .ohe . r .d .v .dJ . i re . m»> 
ri. d 'aopl.e. iz one ..i S c . , i 
de : p r o v v e d . m e n : . s.t.ita... a n 
c h e a . f.n: de . la pred.s .pos. / .o 
ne d. rn .z .a t .ve r ez .ona l . . .a 
ver . : rea della a t tu . i z .one de . 
p rovved .men : i s ia .n vizore. 
A p p a r e a ques to p u n t o scon
c e r t a n t e c h e d . f ron te a d u n a 
cosi vas ta mole di c o m p i t . 
5..1 s t a t o f.s.-ato u n t e r m . n e 
d: soli t r e mes . pe r .'. comp. -
m e n t o de . '.a -.or. del com.-
: a ; o . 

E' r.e. *.-.-a: o. r- i.-.q ;. 
ter..-.f.care '.".;-...-.a- .va un.!.-
r .a de.le m.i.s.-e _'.o..ip.. . . - 1 . 
Lane e d i . l e :orz? po l . t . cne . 
u : : l . zzando a n c h e .1 c o m i t a t o 
d . s t ud i , p e r c h é s: g.unsra a. 
l ' i s t i tuzione dell'* ". ccrrsu. ?a 
g.ovan. le >\ u n o r g a n i a m o po
lit ico. r a p p r e s e n t a t i v o d e . va 
ri o r . e n t a m e n : . p r e s e n t . t r a 
le nuove irerreraz.om d r-mo 
c ra t . c i c h e esprin.-.i p a r e r , su 
t u t t i . p r o w e d . m e n t i re^.o-
r.a.: c h e r . g u a r d a n o i s . ovan . 
in rapporto permanente e co 
stante con le commrssronr le 
z is la t ive de.*.'ARS. 

Ques t a propoi-ta po t r ebbe 
sc . i tur r re dallo .-tesso .< cc.ir. 
t a t o * che n o n a - t a n t e . ,-uo. 
l .m. t . può svolzere u n a fur. 
z.one pos . t .va d. s t . m o . o ci?. 
«onf ron t . de . governo re2.o 
;r,«le. 

Il p r . m o i m p e g n o preso da . 
nuovo o r g a n i s m o è s t a t o d . 
e . abo ra r e u n a moz.one u n . t a 
r a da pre . -entare al la con 
rerenza 2o- .em.i t . va n.iz.o 
na i e suH'oce.rpa/ .or .e j .ov . i r . . 
le. c o n v o c a t i per . p r . m . d . 
: ebbra .o. rn cu . ven?.« r .ven 
d rea to u n ruolo bc"n p rec . so 
delle Ree .on i nella ^est .one 
d e . fond. c h e s a r a n n o star» 
z a:: pe r .1 p r o w e d . m e n t o ci. 
r m c r j e n z a su . i ' occupaz .o r . e 
de ; e .ovan: . 

Il c o m i t a t o p o t r à a n c h e 
«vol ie re u n a p rez .os j funz.o 
r.e d'an.il_si de . d a l . d.spon.-
b.l. .-ti..a ,i..-occupa?..one. t-d 
t-.-a r e n a r e le var .e .potesi d . 
. n t e r . e n t o B . soznera pe ro 
u n d a r e a v a n t . : da', a mobi. . -
t az .one dei e o v a n . .-:c.l:an. 
e da l .a c a p a c . t a de . mov . 
m e n t i g .ovan. . i d. co.le za rs . 
con le lo t te dei n .ovan; sen
za lavoro, d i p e n d e r à ".a pos-
s .br ina di c r e a r e u n a vas ta 
r e t e d: o r g a n a m i c o m u n a l i . 
e o m p r e a s o r . a . . e reg .ona l i d. 
pa r t ec rpez .one de : g iovani . 

L'incontro con una delegazione del PCI - Un conve
gno sui riflessi della crisi nella provincia di Ragusa 

for /e n?. . : .c: i f - >"-:a. . 

Dal nostro corrispondente ! 
RAG I S A . 20 | 

Ca tan ia . Ca l i a^ i rone , Agri- ! 
polito, Noto. Ragusa e al tr i ' 
a n c o r a : in quasi tu t te le eit ; 
tà sici l iane si sono svolte m J 
que-t i giorni le pro tes te c iw ' 
li e comixi.ste degli .menti (li 
custodia degli istituti di pena . 
K' l ias tata una scinti l la, la 
manifes taz ione dei lavora to
ri di Kebibhiba a Roma , e su 
bito è esplosa la p ro tes t a di 
una del!».- ca tegor ie più disa
giate t ra i d ipendent i dello 
Stato . 

A R a g u - a . come nelle a l t r e 
c a r c e r i , la forma di lotta è 
s ta ta l ' au to ionsemia : per sei 
giorni , o l t re ad asvc -u ra tv 
tutti i servizi necessar i , i 70 
adenti del c a r c e r e <1. Contra 
ila Penden te sono r imas t i a. 
l ' interno del l ' i s t . tu to d. pena. 
d imos t rando m ques ta m.i 
mera la loro volontà di lotta 
P r i m a cosa da o t t ene re è la 
sin.Ltiirizza/.ione del corpo e 
la conseguente nasi-ita del sin 
daea to degli adent i . Solo co 
si - - a f fe rma i n In itradu-re 
- - potremo del res to ev i t a r e 
r icatt i e soprusi che qua lche 
super iore ci vor rebbe ini 
por re ». 

Questa volta, peni , i r ica t t i 
ed il cos tan te pericolo di pu 
n zioni non sono passa t i a 
f e r m a r e il giusto r a n c o r e d e 
gli aitenti di custodia . La lo
ro protes ta infatti è te rmi
na ta -- p a r l a n o però di so 
spensione momentam-a — sol 
tan to dc.]M l ' a r r ivo di un tele 
i.'1'.imm.i del la d i rez ione del 
minis tero di Graz ia e Giusti
zia. dove è det to elle verr ini 
no accol te p res to le loro ri
chies te . •• Noi peni — ha so 
st t- iuto un agen te — non e. 
f.tliam i delle semplici ass i 
curazioni . Questa volta voglia 
mo andare- fino in fondo e 
propr io per questo ci s iamo 
rivolti ai p a r t i i demoLT.iti 
ci e alle confederazioni sin 
dacal ; >. 

K !a .solidarietà r i cevu ta 
da l le forze sociali e jKilitiche 
c i t tadino non è s ta ta c e r t o 
poca. Den t ro il c a r c e r o — co 
me già e r a avvenu to del re
sto nel l ' is t i tuto di pena di Ca
tania — si è svolto a*idic un 
incontro t r a gli agent i e una 
delegazione del PCI . 

* Noi non siamo con t r a r i 
ai migl iorament i ot tenut i dai 
de tenut i , m a voghamo poter 
l a v o r a r e megl io a n c h e noi. 
L'n de tenuto g u a d a g n a ó mila 
l ire al giorno. A noi invece 
per una g iorna ta di lavoro 
s t r ao rd ina r io ci vengono d a t e 
solo 1.200 Lre . I nos t r i figli 
si possono cons ide ra r e orfa
ni. tutti i g,orni dobb iamo ve 
nire . niente r 'posi da quas i 
t r e mesi e le ferie del '7(< di 
me/ . /a te . S iamo lavora tor i co
me tutt . gli a l t r i , però ci è va
ia ta l ' iscrizione ai s indaca
ti *. Queste a lcune de l le a eco 
r a t e frasi p ronunc ia te appun
to d u r a n t e r i n c o n t r o con ia 
de lega / ione c o m u n ' s t a . 

Xelle quas i due o re di con 
fronio — e r a n o predenti par
l amen ta r i . consiglieri c o m u n a 
1. e prov.ncial i comunis t i — 
gli agenti hanno a n c h e r . co r 
da to i r . scm e le pr iva / ion i 
n- quali -o:io cost re t t i ad an
d a r e incontro d u r a n t e il loro 
-e rv i / io . < K .incile (K;po — 
iia aggiunto un a g e n t e — v.-
sto elle il bass i s s imo stqH'ii 
d.o clic r cov iamo ci costr in
ge -po-so a un a l t ro l a v o r o . . 

Molti d u n q u e i problemi 
ciie hanno sp.n'.o ni: agent i 
alia io;ta E questi p rob lemi 
s a r a n n o p res to a n c h e a r g o 
mento d; d iscuss ione nei con
sigli p rovine .a le ,• comuna l e . 
ciie - - q u e - t a è ia r . r i i . e s ' a 
de ' t o i n m . s t : - d o v r a n n o 
d a r e la loro -o l .dar .e tà a; !a-
vorator . dei!" .- t . tato d. p.^n.i 
r aga - i ' no 

ln'..i:i '". .>nc!ie -t ' i !o fa e 
s t i r a m o m e n t a n e a m e n t e so-
-pesa . gli agent i di cu-tori : a 
r e s t ano sul - p .ede di guer
r a ? c e r c a n d o la sol idar ie tà 
delle forze d e m o c r a t i c h e e 
co*i::nuando a t e s s e r e nuovi 
col legament i < on i colleglli de-
g'.. a l t r . r- t i f i t i di p-.:\a sici 
1 an i : -egno questo d. una nuo
va m a t u r . t a e e-insapevolezza 
riefiiocrat.ca che si fa s t ra 
da t ra le forze del l 'or t i .ne . 

I n con*, c i ò un :.<r «i dei 
lavorator i e del ie f.-r/e ;>>!. 
t.ch'- e .-i.-.ai. -. t e r r a lai . -di 
24 a."e o re !» presso la CA 
m t r a d: <.s>mnierc.t> del t a p o 
luogo. Il cop.veg.io è s t a to .n 
det to dalla federa / .o : ie s inda 
ca le un . ta r .a CGIL. CISI . e 
l !L t ..e r . * ' t " e TOi es- . i r .o — 
<o-i - !: ; g e rie! documen to 
- a:i momen to d; d batt to e 
d. approfond mento eie- no
ia cos t . tu . re un confronto ge
nera le d. posi / on. -u: gravi 
r . f ie - - : per ia prov.nc.u r ag i 
-ana cue la c r . s d e t e r m i n i 
in r u p p i r l > a!!"oc.-.in >./ om e 
allo s\.l.ip;>> -.•cc.nom.:-.') 

La Fed.-ru/.o-i.» s r.f.-.-u.-
im->'jp.a:a .1 d.razione della 
unita de: lavorator i e del la 
responsabi l izza / one d. tutt."-

primo 
febbraio 
riprende 
il lavoro 

ce orioni.clic ed i s t . t u / o n a ì . 
per far conve rge re m unita 
di intento le volontà p o l i t a n e 
pe r un ' invers ione di t endenza 
n» ilo s\:!up-(>o o.* iipaza na i e . 

ca. o. 

Relative al corpo non insegnante 

Malcontento a Brindisi per 

le graduatorie scolastiche 

Dal nostro corrispondente 
B R I N D I S I . 2n 

P io ies ra e m a l c o n t e n t e a 
Hr .nd .s i per le g r a d u a t o r e 
c h e as . -egnano n u o v . m e u r . 
ch i ne. le scuole m a t e r n e ele
m e n t a r i e m e d . e per il per
s o n a l e non .n . -egnan te : u n 
t o t a l e d. d u e c e n t o pos t . d . 
lavoro 

Due . mot .v . e.ssen/.uli : d.i 
uno p a n e l ' a t t e g g i a m e n t o 
del p r o w e d ' o r e ag i : s t u d . d. 
Brindi.- , ne . c o n t r o n t . de . le 
o r g . i n . / / a / . o n . s .ndaca l . . da -
l 'a l t ra e'e .no'. ' . 'e .u .-en.-.t 
z ione ima pei n io . i . e qua 
s. ce i t e . - ' t » che g i av . .rr«-
gol-ar.ia abu.ani i pe.-ato i . no 
r\i sulla i omp.l-az.one t leg. . 
e l e n e h . e su . r e . a f v . pun teg 
gi a t t r . b u . t 

Su ques te due q u e s t . o n . le 
o r g a n i z z a / . o n . .s .ndacali d e . 
la scuo 'a h a n n o . n o . t r a t o u n 
espos to al m . n i s t e r o de . la 
Pubb l . ca l s t r u z . o n e . a l lo s tes
so p r o w e d . t o r e e pe r cono 
scenza al p r o c u r a t o r e de!In 
Repubbl.ct i d. Bra id . s i . 

Le o r g a n . z / a z i o m s . ndaca l i 
a v e v a n o a suo t e m p o sot to-
pas to ai p rovved i to re .1 loro 
g .udi / :o . condiv . so da ila ma.s 

s m . i a u t o r i t à sco las t . ca . che 
s. e r a i m p e g n a t a a provve
dere al la revisione d e . pun
teggi ut t ra ver.-o la cos t . tu 
z.one di u n a comnr . ss .one spe 
ciale 

S e n z a mot ivo plaiisib.'.e .1 
g .orno dopo la cos.tituz.one 
d. t a le commi.-s .one — com
posta da un l u n z i o n a r . o e 
da n i p p r e s e n t a n t . sindac-ali 
- - il p r o w e d ' t o r e ha dispo
s to la sospens ione de . c-on 
t io l lo già a v v i a t o per r.por
t a r e ques to lavoro alla coni 
ni .ss .one . nca r . eh i . 

Tutte) e o. a p a r e r e de . ' e 
o: _ 'an/ / . i . ' . .on. s..id.ie.iii. s. 
s ta r . f ' e t ' enclo -n -n m era 
pe . - a i r emen te negar .va .-u 
t u f o :' lavorìi d e ' a loi i i in . -
s one . da . C[U ile si : . t \ a 
eoiliU.-'one. .in er tezza . .eli 
t e /za Manca a n c h t la tota-
.«• pulibl e :à i\cz'. a t t i , ira ir 
; i'i pa r e che la cornili..-.- one 
r .eois . s t a ope rand i ) r : r . . . 
e n.sabb.ament 

Su ques te ques t .on ; si e n 
art».-a nei pro.ss.ni. g :orn. d. 
un p r o n u n c a n u - n t o d»'. p i o 
c . n a t o r e de.la Repubbl c.i 

p. d. n. 

| P A L E R M O . 20 
1 R . p r e n d e r à il 1. l ebb ra .o il 
1 lavoro n'.'.-u Mcta'.'.'trgiva Si-

<:<.'« di M.lazzo (Mess ina», la 
i l abbr i ca di s m a l t a t i pe r la 
' cui salvezza s. sono b u t t u t . 

t e n a c e m e n t e con o l t r e u n an-
l no e mezzo d 'occupaz ione , i 
1 200 opera i . La Meta l lu rg ica . 
, ch iusa da i p a d r o n i , gli a u 
I s t r . a c . W'e.-ten. p r o p r i e t a n 
• a n c n e de'..e S m a l t e r i e Vene t e 
I d. B.ì.-suno d e . Cira>ipa. fu-
\ rono as.sorbite. in u n p r . m o 
' t empo, da l la ti» pi e ades so 

la se.-iione è s ' a l a a l t i d a t . i 
a l la società M M T . 

ler . ne : Icxal: de l l ' az ienda . 
t u t t o r a pres id .a i r dagl i o p e i a i 
che a v e v a n o a c c e t t a t o cii di
v e n t a r cus tod i t a l l i m e n t a n 
dopo il crac- f : na nz : a r .o d e . 
Wes ien . sono s ta», c o n s e g n a t i 
. nuov. m a c c h i n a l i a l la mio 
va ,-c.vieta II 1 l ebbra io 2.") 
ope ra : r i c o m u i c o r u n n o a la 
vorure per r . m e t t e r e il .-«'sto 
gi: . i n p . a n i ' , per '.ungo tem
po i ma.-:: lo-.v i r a m e n t e ino 
pero.-:. .Sui ce.s.-.vamenie. se-
conilo '•- m e d i " i ile '.li .•»>: 
do . o* '(..M . ' ' o il.i. .- '.il '.i at 
i.t _'..i:i e i: ' e ili . a vo u t o r . 
r t e : :ii : a i a p iodu ' «n.»- rn 
ba.-i a u. . pio.-et : a ii : ..-i : u! 
t u r a / . o n » . 

A M a i i / ' o : r i a t o .-ou»i ni 
' ( l ' t i . i v o i i t e r i t .pcndt ' i ì t . 
ci.» ' i Ru'i ne 'ti Me ì ' •> "fica 
del petr»>l or»- M o n i . m-ig. 
s. e svol to u n o s c o p e r ò ci une 
ore», pe r la ve r t enza .-a. con 
t r a t t o i n t e g r a i . v o a / . o n d a l e 
»- per prot»\sta c o n t r o .. m 
na»-» .a!«i . c e n z a m e n t o d 'ui . 
d i r . - i 'n ' . e s . n d . u a l e . 

Aperta formalmente la crisi dopo la decisione del PSI 

SI SONO DIMESSI ALL'AQUILA 
SINDACO E GIUNTA COMUNALE 

Una dichiarazione del compagno Antonio Centi, capogruppo del 
PCI - Denunciata da tempo la inoperatività dell 'amministrazione 

Dal nostro corrispondente 

A Fran.cavilla al Mare 

Una barriera* di massi 
sulla spiaggia impedisce 
lo sviluppo del turismo 

Dal nostro corrispondente - c::<" ,: ^iporamciro d i o : 
r
 i s . a . o A cilici ge'.iza e: r i o .a i 

p ross ima s t a g . o n e !)alneare ' 
Una soluzione po"i«-b!x- es-

s e i e . a g.ud.z.o de : - ap - j rup \ 
pò. q-iella d. a p p o r r e s.s*e • 
ma::c-he d,l«'.s(- eixi rego 'ar : | 
scogl .e ie jxtra'li- 'e In ta l mo ', 
do .-. po t rebbe d a r e una » cir 
i c ' t a r isposta a l le e.s.genz»- ] 

C H I K T I . 20 
U n ' e n o r m e ba r r . e ru d: m;i.-

si e s t a t a co'.loeat.i sul .a co 
s t a di F r a n c a v i l . a al Mai e. 
in locali tà Alcyon»-. (>er d: 
t e n d e r e le alr . taz .oi i . da l l a 
m .nacc .o -a a v a n z a t a del ma
re. L ' i n n a t u r a l e b a r r i e r a , p e 
ro. s o t t r a e n d o a m o . t r a t t i ti. 
s p . a g g . a . preg .ud .e . i ' o c c u p i 
z .one e lo sv i . uppo ' u r s t . •) 
de . .a zona. A de l i r ine .a re 
que.sta s . t u a / . o n e sono s t a : . 
i c a p . g r u p p o dei p. irrr t . pre
sen t i ne! cmisig o c o n u n ile 

Le re.spon.-ab.l.::i ci: o n e s t i 
.- t uaz :one sono ii.\ a f r . b u . r e 
,<..a si rena* a specula / . .one 
t ne e s t a t a perme.-.-i s"! .a 
co.s'a — le rt'spon.- »b. . . -a 
m a j g . o r : r . c i d o n . i ' -u.. .i De 
nifvra/. .a c r i s t i a n a — d o v . 
i g n o r a n d o qua l s ias i citi" '- .a e 
,-er.za a lcun s ' r u m e i v o url>» 
n:.-t:co. s: è la.-crato s p i z . o 
a d .n . -ed: . i 'ne : r . .—Ivagg. ci. 
v..le e v. l l .n: che il i n n o s,o* 
• r a t t o a m p i spuz : d. i.-«-n..e 
•• vno add . r :*"ura :r.;i-':i .-<•>-
n o la vedu 'n d*-l mi:--- : ! i " i 
. - ' rada L 'A/ .en: ia d. So.-.-.^r 
n o e .1 C o m u n e , iv r-.i:i'.o 
"ninno d o v . r o e do.-r .erno .-'» 
- ' a l t e r e STK:-^ .n^eir" :>e- • •" 
c u r v r a r e : t r a - - , d. . - p a g g . t 

M a.ssolu' in.•: .-•• .:r.o:r •--
•a.:).le che a. , iiit-e.-veir-o <i. 
e > 'ocaz.or.r de . nra . . . r . -e 
. i r ò p reg .ud iz evo *• n'I'.nt---
rt.-v-e col le t t ivo, non s. i .-•• 
gu . to a l cun :mpe-rno -,o.to a 
c a r e u n a sistem-az:cr.e def -
n . f .va alle zone in tere .ssa 'e . 
f o rnendo a d e g u a t a z.ìran/..i 

iU'-z.: o:M-rator: del 
ai zona e .ì.'a rr .u- 'u e (l.sc: 

. p . . n a t a pro*e- 'u de- a i i onoo 

. z.one .nteie.-.-.a-a 

r. I. 

; Appello ai familiari 
dei ricoverati 

• allo «Psichiatrico»1 

di Bisceglie 
l'.AHI. 20 

1 A b b a i n o r a e v r o u n anp-! • . 
ai r . vo . ' o .i. i.i:ii. a r ci--, r. 
co*.e: .» t . ::• 1 •>.-;:•• :.«.*• :>.-. 
en a*r:co (* ..-.t d, t n v :.;. 

, Pro". . . de . . / . , ci. B . . L .-. »• 
•• iS.an.o ui . g r i p p o d :u:n.-
1 .ir. eie-, r <o,i :,(• p f.-. a .<, i 
..-:.*.ito o r * " ' r e : i . ( o <i- .".i. p^ 
da'»- p.- » :i -i*r • ') d Ir .-• .-g .-• 
:n-.•*..imo r .r* . I t n . . . . i r ri»--. 

' r.co-.- r.-.-. eie !."•). .>• n • e- p .. 
_ eh ; r r.e») a :i.>'--«r.- :, < t,.; 

tu"») ei..l .;.». ;>• r tu ' - ;nv _'.. 
• .nter».-.-. ci-: .-.-,.-• r. » oi .g . ;.-.-.. 

T i -c lo : : . i .v ,• M'. I'.-.* l ' r -i-n 
j t.»"*.-. '..!"*. . :-..,i'--- di eia..-
. o re IT «i .•" Zo ,-. Ii.'.r. V. C(i..-f 

V . t to r .o Kn.a.r.uv.v "iT. .-«con 
, do p.,mo »-. 

L'AQUILA. 20 
Il s n i d a t o e la g i u n t a d< . 

c o n i a n e del l 'Aqui la , al t e r m i n e 
ti: una m i n a r n e t e n u t a ier. 
s«-ra. h a n n o r a s s e g n a t o le lo 
ro tLini.-sion. dag l i me ira-h. . 
f o r m a . . / / a n d ò .n ta l m o d o la 
crisi c o m u n a l e U | V T ; U lecent»-
nient»- dai_'li a-.-'.-.-or: de , P S I 

Sulla s i t u a / . o n e c h e t|U»-s'i 
dimi.-s.on. ,ipre*io al nos t ro 
c o m u n e .1 c o m p a g n o A n t o n ' o 
Cc-nt . c a p o g r u p p o d e ' P C I 
a! C o m u n e ha .-. 'a.-c.ato la 
s e g u e n t e d . c i i . a r a / i o n e - .< No 
commi:.-- , a u c h a m o d e n u n 
c . a n d o da ' e rnpo <i :nopera 
t .v i ta tlell.i L':un*a con lo 
con.-i-L'iieir-e d .s . i f en / :o . i e a 
grav . p r o b ' e m . c o r r e l i " ed a 
p .ù g e n - r a l . no.L de . la p r ò 
g r a m m a / one connina"«- pò 
s". alla I n - e de'."acenl»1o de 
e nc)iie p i r : . - - d»-n,ocr.it e 
S. v .ene a c(/.:!t 'r:inr<- «'Of: 
ancl ie .n qries 'a o-i-as-on • 
con i " .1 pr»ib eni i d e .'e.-icl'i 
.- .o..*- ti< . <-o*n m .-,• da .• 
g n . ' a e un.i.i i e compo— 
» i ' ' l " ti '.'. eo l ' a r--) '- n--.l i* 
• • i ;» /o ' i - c'è. p - o v a m m : e .Ti 
I !•"• :;•' l i . . ' i q i i o ' . d un i 
eie' ' . i n n i :- .-* • a/.o»:»-

H .-ogri i a i d . e e e h - i . mi»':: 
f a s ' i . ) - \u : r .è : i 'o (ìc-.a- d 
.-' : i ' .o:r . .-•• .- v u o > :1 d -r>'# 

•ganieii'o d *u,t-'- !•• »-ii<vg •• 
il--' a :< .i . ' / . iz .o . i . - d e . p . i t ' . 
p : o e'l--:vlo ci-tr niod. pò .: 
*• <ht- s a n o acciu s b.l . da!' .-
< onsap»-, o l e . / 1 popò a re . eh» 
M e i . e v i ;iereorr»-re al la mng 
ÌZ •••'m/.i ()•• 1 ivii.-.i 'o-, .e ve 
d co i T » * . ava i izamei i t . eh-
.-.ip-.r* 1*"n .-.on f.»it. . ino p.< 
g ì - " t •• Di i i f i l i i / o n . •'. d . - » 
g o g - . . < • ' ' • • . . i rr-iii -,i:*.z i d--
g e.-- •. ,) ". i / • i i e r i» ' :>'•, 
• - i . - . .".-!••. :i ' i (!•' t**m:i 
ci- -i ' r .- . •••. e:".* i ».. ' . i m i " 
..-" i • •:. t eh-- . e . i "i )' - e b S 
:.-)•: • • . . - • • - • g i i . . i ' . ' . .-•"-•.»*'» 

" e "••• fi,. P f ' i . - i l t II- s ' fl" 
t\-. -ìy- > j , : - . r i n i . " n*- • 

. r n • ." l ' i r -M' ' - ' 

e. a. 

0 dito nella Verso la vita 
/ giovani di /* Mirno-:^. 

w.o da toni: ijuwtieri » 
".arpiiat: di Caq'.iiTi, <••>' 
;>•.*.' a n:nrte da pa'.'ofn •-
àe'.ìa po'izia. p**a».n < '••/ 
'o-rza •.H.'.'a £o« ' f (" i :a a>-' 
democratici i-ol^»;' e e» • 
'•.rirro di contenuti dr'i- • 
•natici :,' dibattito di ouc-t. 
Giorni su'.'.a <ostruzione il. 
-in numo sistema di qo- ^r 

•io per la Sardeona 
< / fenomeni di di'Ord.'-.r 

e tensione *ocia'e — ì.-i 
detto r prc<--ricr.:e de '.n 
a:unta on. Soddu — /in»:».'» 
Tc.cjQiunto in (j\e-ti M.'.*""« 
me^i 'ne''.', a'iar'iiri'it'. " 
' 'o ' i potranno e-^erc n * 
frantati e controllati so'o 
con <iueg',i cii:r-<e>it> r: 
tariffiti di ordine p',h')''f.» 
di CHI pernii rn t itte le ><>r 

:c -oc a'i an ettaro la 'ie 
( e - - i / o - . 

IM prima di oliente VJ.'W. 
le dt orline p\nb':<.t. ì or. 
re"i'ì.o naniunciere. («• .>• 
»iV nei regolare ni moto 
p:u \erio i rapporti tr.i 
polizia e cittadini. Bisogna 
in altre pirolc creare un 
rapporto di mutua col In bo
razione. evitando una iota 

:,•-•• < fi pre .•- -f.T. *W. a'>* 
i '.•' re <:' ir» n > t K.- >p--x--. 
-. (••l'.i i'idii'.tt con la ÌI.'IT'I 

Mi '.• I V I •> 7e .' - i - . >' i / 
i'i "Se '.on *iprc»-n ri 
irr're ,'v « r. r.;'r .',-' , { '• 
v * f'i^ s> h f; i . ' f\ fj . f ) - * ' », r, 

a"';rr.nn'i »!•*.' nriy-*-' i 
e »nr'-i"'.'i'.l.'>! e. r"7\7r<.'':»;*-
:•- rnr'u i,'irr i rjur o'r. 
lO'i *•-,*' irernc a cenr.-
'.•'." lu'ilo per,filli -t>i «''•'» ',• 
ri: *erer.a e «- ' ! '> c o i ' i -
• enza >•. 

" So i; no - - io »• o l'iUif' 
u nco'.àerci ru i>\o-f il 
j.re^'rfente rle'ln cjivi.'r: —-
.'•• (o'ì',ei-io'.-' e- *:<-':.'; *•'.• 
il rum rrtiz.ar\i r'.c: proce
di di C'inrq'iiazinne •/»*! ter 
rito*io -,"»i-( f urb-i'ii •- «v 
h'iTbri'io, *• d- '•-'.o';e'i.' d-
pnto d'in «o'-.'rj'i' • Ii:t -ì--
l'on Soidu >'.dìZri w.o 
••trarla p,n:<jab''.e p^r wf 
re da>!a s-tunzione attirile 
«Questi lee.ooiem rfri ori" 
e---ere affrontati con un s<-
"•terna di interi ent' die i a 
da dalla riforma dei seri <• 
zi socia'i alla atto aliane '/• 
più ampi proccì1-! di si r 
luppo, alla elii'i'nrjz'one 
delle cauve più protonde >. 

\<>-i />.)-> noni 'i"\ i ,','i 
> '"fi !•' .Vi*.,7 ••>> e 'a :>•(>}>•> 
-li d- ! pre-rie-, 'e o'e l'i R-' 
r;'<tr.e -'triri S'ari 1 iej''i 'no 
',•-,.- ora ^t'ii'' a r> • r. •»< <na 
re \u'e re^i/an^rihi't'i ri.-l 
ittrti'.ir 'ì' r.'i- l'i' TU -f.-ìrti-

- ti'ieìla dr — ne a crea 
-><)•,,- à.\"attwil'- ti'wi: o-

o'ie 'a .a net e--'i'* .Vo-; 
-:."'7 .S': '.'a'.' i : -, » e -• / ; n'i 
-e 're a ànre pra^pett;'a di 
i .'a a '.ara1 e n.d-ir di gio 
ìrrc c';e ann t l'ho final-
-i.*-»;.*e Vi routi'.f 'barino-
Urino d-.'fi'-ruii'i^'oi.c pe 
renne- e t ont re'izz'no ufi 
nuoia 'r.o-!e',f> ili faceta 
i'i e\i >'a pti-^ihilc p-^r o 
Q'ÌH'.O affrancarci da' b-
,o7'-o ,- dalla mnoranzn 
per 'raiare ;'ia rf>'l(rra:'0 
•e' 7U/--7 ir'l In'oro e •!•-' 
la c't'liira 

Si fra'.'.-i di afitarr. ns-
«•**•".<• e '•'tb-ta. 'in p ' i c c -
-o ri; re i'e rinatela ir: cu 
e-'s'ann >prm p<-r una i ita 
-or-'.n'e di nuoia r/i.alita 

In f/ue<ta direziona noi 
co'iiuiusti per pri'in e. im-
peqnamo Su questa strada 
appettiamo la i critica alle 
parole. 

i 
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